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Atto di indirizzo per le attività della scuola 
 ai sensi dell’art. 3, comma 4, del DPR 275/99 

 
INTEGRAZIONE ATTO D’INDIRIZZO DEL DICEMBRE 2024 

per la redazione del PTOF 2025-28 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTO l’art. 3, comma 4, del DPR 275/99, come modificato dall’art. 1, comma 14, della Legge 
107/2015,  

VISTO il Piano Triennale dell’offerta formativa per il triennio 2022/2025;  

RITENUTO di dover ridefinire il PTOF triennale 2025-28 alla luce delle disposizioni normative 
riguardanti numerose materie, ma in particolare delle novità normative, in particolare le 
nuove linee guida per l’orientamento, come da Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 
2022. In particolare, riguardo i percorsi di orientamento della scuola secondaria di I grado. 

 
Ministero dell’Istruzione e del Merito 

Istituto Comprensivo “Don Giovanni Antonioli” 
Via Nino Bixio, 42 – 25056 Ponte di Legno (BS) 

Tel. 0364/91006 
Codice Fiscale: 81005970173 – Codice Univoco UFCDQC- CM: BSIC802001 

pec: bsic802001@pec.istruzione.it e-mail: bsic802001@istruzione.it 
Sito web: www.icpontedilegno.edu.it 
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IV.1 - Piano triennale dell’offerta formativa PTOF



La necessità di integrare tutta la progettualità STEM spinta e sostenuta dal PNRR DM 65/2023 
così come dai potenziamenti di inglese, che richiedono l’adozione di scelte didattiche e 
organizzative coerenti. 

CONSIDERATI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti e delle riflessioni 
emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione forniti dall’INVALSI nell’ultima 
rilevazione 2024-25; 

TENUTO CONTO della necessità di predisporre il nuovo il Piano dell’Offerta Formativa trien. 
2025-28. 

 

DEFINISCE la seguente integrazione all’Atto di indirizzo al Collegio dei docenti per la 

definizione del PTOF d’Istituto 

L’obiettivo di questo documento è fornire una chiara indicazione sulle modalità di elaborazione, i 
contenuti indispensabili, gli obiettivi strategici, gli elementi caratterizzanti l’identità dell’istituzione I. 
C. “Don Giovanni Antonioli” – Ponte di Legno (BS), che devono trovare adeguata esplicitazione nel 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-28 e nella sua declinazione annuale 2025-26, e sugli 
adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla normativa vigente.  
Il Piano sarà, come da normativa, elaborato dal Collegio dei docenti, dalle sue sottocommissioni e 
articolazioni, sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 
amministrazione definiti dal presente Atto.  
Il PTOF deve essere coerente con gli obiettivi generali e educativi determinati a livello nazionale e 
riflettere le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del territorio; 
il PTOF può essere rivisto annualmente, di norma, entro il mese di ottobre.  
Il Piano è definitivamente approvato dal Consiglio d’istituto e pubblicato sito internet dell’istituto 
nonché sulle piattaforme ministeriali previste dalla legge.  
 
Si richiamano, di seguito, gli obiettivi indicati nell’Atto di indirizzo del dirigente scolastico emanato 
nel dicembre 2024, per il PTOF 2025-28. 
 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA  
NEL PIANO DI MIGLIORAMENTO 2025-28 DELL’ISTITUTO 

Fra i numerosi obiettivi individuati dall’Istituto e contenuti nel PTOF, si ribadisce l’importanza 

dell’implementazione dei seguenti obiettivi formativi così come sono stati declinati nella legge 

107/2015: 

❖ valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese; 

❖ potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche (STEM) in tutti gli 
ordini di scuola, in particolare in primaria e secondaria di I grado; 

❖ potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella 
storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione 
delle immagini e dei suoni; 

❖ sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 
la  valorizzazione dell'educazione interculturale e     alla pace, il rispetto delle differenze 



e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della 

solidarietà e della cura dei beni comuni; 

❖ potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 
di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 
sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività 
sportiva agonistica; 

❖ sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché 
alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro; 

❖ prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 
e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del 
diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi 
socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione 
delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 
dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014; 

❖ alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi 
e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche 
in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di 
origine, delle famiglie e dei mediatori culturali; 

❖ definizione di un sistema di orientamento nella scuola secondaria di primo grado che 
preveda moduli condivisi e ben strutturati e integrati per le classi 1^ - 2^-3^. 

 
L'Istituto si configura e si dovrà sempre più definire come una comunità di lavoro che progetta, 

educa, organizza e pianifica, in maniera condivisa ed innovativa, il cui fine prioritario è la formazione 
degli alunni ed il loro benessere generale. 
In particolare, gli obiettivi qualificanti inseriti già nel PTOF sono i seguenti: 
 
• prendere in considerazione le reali necessità formative degli alunni, favorendo l’inclusione 

scolastica, il successo formativo e il diritto allo studio, costituzionalmente garantito, di tutte le 

alunne e gli alunni; particolare attenzione deve essere posta a tutte quelle situazioni di fragilità e 

difficoltà, e al contrasto della dispersione scolastica nelle sue varie forme; sulla base delle priorità 

desunte dal RAV e dei percorsi del PDM, nella progettazione educativa si terrà prioritariamente conto 

dei seguenti indirizzi e obiettivi:  

• La realizzazione di una reale e diffusa INCLUSIONE, promuovendo progetti e iniziative di 

integrazione, percorsi individualizzati e personalizzati che aiutino a rafforzare il benessere psicofisico 

e l’autostima, e favorendo la realizzazione di una scuola inclusiva in cui ogni bambino possa trovare 

un ambiente accogliente e adatto allo sviluppo armonico della propria persona, nel rispetto dei 

tempi e degli stili di apprendimento di ciascuno; una scuola che divenga laboratorio permanente di 

ricerca, di sperimentazione e innovazione, nel coinvolgimento costante delle famiglie e degli enti 

istituzionali, culturali e sociali del Territorio;  

• Promozione del BENESSERE a scuola prevedendo l’attivazione di percorsi progettuali rivolti al 

benessere, ai corretti stili di vita, alla buona convivenza degli studenti e alla prevenzione del disagio 



giovanile con riferimento in particolare ai fenomeni del bullismo e del cyber-bullismo, nonché il 

perseguimento di iniziative per la prevenzione di ogni forma di discriminazione e di violenza;  

• Promozione della CULTURA DIGITALE, dell’uso delle NUOVE TECNOLOGIE e del potenziamento 

degli strumenti didattici e laboratoriali volti a migliorare i processi di innovazione e lo sviluppo di 

competenze nei giovani in vista delle sfide future. 

• Rafforzamento delle COMPETENZE TRASVERSALI, e in particolare quelle di tipo civico e sociale, 

per la formazione di cittadini consapevoli e attenti;  

• Potenziamento della progettualità dedicata all’ORIENTAMENTO tenendo conto delle Linee Guida 

sull’orientamento scolastico emanate ai sensi del DM 328/2022 e la progettazione di moduli di 

orientamento per almeno 30 ore annue, che coinvolgano le diverse discipline e che siano finalizzati 

allo sviluppo dell’identità personale e della capacità di operare scelte via via più consapevoli e 

coerenti negli alunni;  

• Potenziamento delle ATTIVITÀ ARTISTICO-ESPRESSIVE attraverso l’attivazione di percorsi 

laboratoriali e di iniziative che riguardano il teatro, il cinema e la musica (definire con maggiore 

chiarezza gli obiettivi del potenziamento musicale); 

• Potenziamento della collaborazione attiva e costruttiva tra SCUOLA E FAMIGLIA, con azioni e 

iniziative anche extra curricolari, che prevedono momenti di confronto e partecipazione dell’intera 

comunità scolastica: alunni, personale e famiglie;  

• Valorizzazione della scuola come comunità attiva e aperta al TERRITORIO, incrementando 

l’interazione e la collaborazione con le altre scuole, enti e associazioni culturali e sportive del 

territorio, per realizzare una scuola aperta al territorio e nella quale il territorio si riconosce;  

• Promuovere azioni di FORMAZIONE-AGGIORNAMENTO, rivolte a tutto il personale scolastico 

(docenti e ATA), finalizzate prioritariamente alla digitalizzazione della scuola, allo sviluppo di 

competenze legate all’innovazione delle metodologie didattiche e che favoriscano l’acquisizione di 

metodologie e strategie volte all’inclusione e al contrasto alla dispersione scolastica.  

PRIORITÀ DEL RAV Le priorità desunte dal Rapporto di Auto Valutazione (RAV) per il periodo 2022-

2025, delle quali tenere conto per l’aggiornamento del PTOF sono:  

• Risultati Scolastici:  

Migliorare la distribuzione degli studenti per fasce di livello negli esiti all’Esame di Stato. 

Favorire e potenziare una didattica per competenze. 

• Risultati nelle prove standardizzate nazionali:  

Ridurre la variabilità dei risultati interna alla scuola (tra le classi, tra le sedi) e migliorare l'effetto della 

scuola sugli apprendimenti, soprattutto in classe quinta primaria terza secondaria di primo grado, al 

netto dell'influenza della preparazione pregressa degli studenti. Particolare attenzione dovrà essere 

rivolta al potenziamento delle competenze in lingua inglese listening e reading a partire dalle classi 

della scuola primaria, con particolare attenzione alle classi 4^ e 5^ della scuola primaria e poi alla 

secondaria; molto importante anche il potenziamento delle competenze di comprensione del testo 



di italiano, sia in primaria che in secondaria, competenza questa di fondamentale importanza per 

tutti gli apprendimenti disciplinari. 

• Competenze chiave europee:  

Potenziare le competenze chiave e di cittadinanza europee negli studenti, soprattutto sociali, civiche 

e interculturali.  

• Risultati a distanza:  

Monitorare gli alunni fino alla conclusione dell’obbligo formativo. 

Di fondamentale importanza rimane la lotta alla DISPERSIONE SCOLASTICA che nel 1^ ciclo si 

concretizza con il sostegno di tutte le fragilità di apprendimento. 
 

PER IL SEGUENTE ANNO SCOLASTICO 2025-26 SI RITENGONO 
PRIORITARI I SEGUENTI INTERVENTI SUL PTOF: 

 
Il Piano dovrà contenere inoltre attività ed interventi atti a:  
✓ superare la dimensione trasmissiva e individualistica dell’insegnamento e modificare 

l’impianto metodologico in modo da contribuire fattivamente allo sviluppo delle competenze chiave 

di cittadinanza; 
✓ operare per una reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 

difficoltà, sia nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini, delle eccellenze;  
✓ Implementare modalità efficaci di monitoraggio e controllo di tutte le attività e dei progetti 

intrapresi;  
✓ accompagnare la transizione digitale della scuola italiana, trasformando le aule scolastiche in 
ambienti di apprendimento innovativi, connessi e digitali, integrando e guidando all’uso delle nuove 
tecnologie e anche dell’AI – intelligenza artificiale quale strumento utilizzabile con senso critico ed 
etico. Mantenendo comunque apprendimenti e saperi concreti che prevedano l’allenamento della 
manualità e della creatività. 
 
Sarà anche necessario avviare le seguenti azioni URGENTI: 
 
1La modifica del Regolamento d’istituto con le indicazioni circa il divieto di utilizzo del cellulare a 
scuola, come da circolare ministeriale, la commissione PTOF potrà essere il luogo dove si debba 
efficacemente svolgere questa integrazione; 
2 Intraprendere e pensare percorsi di internazionalizzazione dell’istituto in particolare con la 
possibilità di accreditarsi per un progetto Erasmus +, che permetta anche ai nostri studenti, in 
particolare a quelli della scuola secondaria di confrontarsi con realtà sovra nazionali. 
3 Definire il curricolo di Educazione civica in maniera trasversale e strutturato per la scuola 
dell’infanzia, la scuola primaria, la secondaria di I grado; 
4 Mantenere e implementare le certificazioni Trinity al termine del percorso di studi, sostenere i 
percorsi di potenziamento della lingua grazie alla presenza della madre lingua inglese, sia alla 
scuola primaria che alla secondaria di I grado, senza trascurare la necessità di avviare percorsi di 
studio della lingua inglese anche alla scuola dell’infanzia. 

 
 



L’elaborazione del PTOF richiede il coinvolgimento e la fattiva collaborazione di tutta la comunità 

scolastica (alunni, genitori, docenti e personale ATA) con la partecipazione attiva e costante di tutti. 

La Funzione Strumentale PTOF-Valutazione, di concerto con la commissione PTOF-Valutazione e il 

NIV, in collaborazione con le altre figure di sistema (Funzioni strumentali Inclusione, Referenti di 

commissioni e/o gruppi di lavoro), con l’Animatore Digitale, sulla base degli esiti del RAV e delle 

priorità strategiche dell’Istituto, predisporrà il PTOF utilizzando il modello ministeriale presente nella 

piattaforma del SIDI.  

 
In conclusione, ringrazio moltissimo tutti i docenti che con la loro grande competenza, attenzione 
e cura operano nelle nostre scuole e le rendono punto di riferimento per le famiglie e il territorio 
intero dell’Alta valle Camonica.   
 
Il presente Atto di indirizzo è inviato al Collegio dei docenti il 29 settembre 2025.  
 
Copia dello stesso viene pubblicata sul sito Web istituzionale e inviato ai docenti e ai membri 
del CDI.  
 

Ponte di Legno, 29 settembre 2025 

 
Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Andreoli Giacomina 
d.to firmato digitalmente 
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